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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00123359

ESC - Ente schedatore S17

ECP - Ente competente S128

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione calice

OGTN - Denominazione
/dedicazione

calice di S. Atto

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia PT
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PVCC - Comune Pistoia

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia PT

PRVC - Comune Pistoia

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

PRD - DATA

PRDU - Data uscita 1702/ ante

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia PT

PRVC - Comune Pistoia

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

PRD - DATA

PRDI - Data ingresso 1702/ ante

PRDU - Data uscita 1840

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia PT

PRVC - Comune Pistoia

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

PRD - DATA

PRDU - Data uscita 1986

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1269

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1272

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia bibliografia



Pagina 3 di 7

ADT - Altre datazioni sec. XII

ADT - Altre datazioni 1286

ADT - Altre datazioni sec. XV

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto Pace di Valentino

AUTA - Dati anagrafici notizie 1251-1292

AUTH - Sigla per citazione 00004182

AAT - Altre attribuzioni bottega veneziana

AAT - Altre attribuzioni Ognabene Jacopo d'/ Ognabene Tallino d'

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ sbalzo/ filigrana/ doratura

MTC - Materia e tecnica pietra dura/ incastonatura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 17

MISV - Varie diam. base 11.5

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Piede polilobato con orlo rialzato traforato decorato da otto rosoni in 
filigrana con castone in pietra dura; fusto a sezione ottagonale 
decorato da motivi vegetali a foglia di quercia e volute e da riquadri 
con quarilobi; nodo a sfera schiacciata con otto rosoni in filigrana con 
castone al centro in pietra dura e perle; sottocoppa decorato a perline; 
coppa svasata.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura NR (recupero pregresso)

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione piede

ISRI - Trascrizione
HIC CALIX CUM PATENA REPERT(...) FUIT CUM CORPORE D
(...) ATHONIS DUM IDEM REGOGNITUM FUIT DIE XXX JULII 
1840

Citato dal Tigri come opera eseguita intorno al 1130, il calice fu 
presentato all'esposizione del 1899, dove figurò con una datazione al 
XV secolo. Successivamente è stato esposto in una mostra tenutasi in 
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NSC - Notizie storico-critiche

Cattedrale nel 1955, recensita dal Ferrali. Il calice viene citato già 
negli inventari quattrocenteschi del Tesoro della Cattedrale, come 
calice di S. Atto, e tale denominazione, come ipotizza la Gai, può 
essere dovuta al fatto che forse esso venne utilizzato durante le 
celebrazioni per la traslazione del corpo di Sant'Atto dalla sepoltura in 
San Giovanni Rotondo alla Cattedrale, nel 1337. In virtù di questo 
legame nominale con Sant'Atto il calice, insieme alla croce d'altare, fu 
collocato, come una reliquia, nell'urna del santo, solo poco prima del 
1702 per esserne rimosso e riposto nel Tesoro della Cattedrale nel 
1840 (Beani 1901). Il Beani prospetta l'ipotesi che la coppa del calice 
sia appartenuta ad Atto e, vista l'importanza della reliquia, rimontata 
forse in seguito al ritrovamento del corpo, nel 1337, su un fusto 
moderno. L'ipotesi non ha in realtà nessun fondamento, tuttavia l'idea 
del riutilizzo di parti di calice già esistenti è stata ripresa anche dagli 
studiosi successivi: il Marchini, nel 1966, riteneva le filigrane lavoro 
gotico veneziano di ispirazione orientale rimontato sul calice forse 
addirittura nel Quattrocento. Lucia Gai ritiene di poter identificare il 
calice, con l'esemplare pagato nel 1286, ad Andrea e Tallino di Jacopo 
d'Ognabene, che secondo i documenti avrebbero recuperato in 
quest'opera parti di due calici più antichi, citati già nel 1241 e nel 
1261: con questo si potrebbe giustificare la presenza di un elemento 
decorativo arcaico come le filigrane. Elemento comprovante tale 
attribuzione sarebbe per la studiosa la presenza sul piede del calice di 
un motivo decorativo stellare con foglie di quercia, che ritroviamo in 
gran parte della produzione orafa dell'Ognabene. Di parere diverso la 
Hueck, sostenuta di recente dalla Calderoni Masetti e dalla Cioni, le 
quali ritengono il calice di Sant'Atto opera di carattere unitario 
riferibile ad ambito senese del settimo-ottavo decennio del XIII secolo, 
prima della innovazione di questa tipologia di manufatti apportata da 
Guccio di Mannaia con l'inserimento degli smalti traslucidi, avvenuta 
nel 1288-92, con l'esecuzione del calice di Niccolò IV, per la basilica 
di Assisi. Le studiose vedono nel calice affinità stilistiche e tecniche 
con il reliquiario di San Galgano, nel quale compaiono filigrane 
praticamente identiche, e indicano nel calice di Sant'Atto l'antecedente 
di quello di Guccio di Mannaia, proponendo con valide 
argomentazioni l'attribuzione a Pace di Valentino, orafo senese, presso 
il quale si formò lo stesso Guccio, che operò a lungo per la cattedrale 
di Pistoia e che lo avrebbe realizzato, secondo i documenti, tra il 1269 
e il 1272.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS FI 311315

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente
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FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo diapositiva colore

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo diapositiva colore

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Tigri G.

BIBD - Anno di edizione 1854

BIBN - V., pp., nn. p. 130

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Esposizione arte

BIBD - Anno di edizione 1899

BIBN - V., pp., nn. p. 39 n. 3

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Beani G.

BIBD - Anno di edizione 1901

BIBN - V., pp., nn. pp. 34-41

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Beani G.

BIBD - Anno di edizione 1903

BIBN - V., pp., nn. p. 141 - 149

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Giglioli O.H.

BIBD - Anno di edizione 1904

BIBN - V., pp., nn. pp. 107-108

BIB - BIBLIOGRAFIA
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BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Chiti A.

BIBD - Anno di edizione 1931

BIBN - V., pp., nn. p. 73

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Marchini G.

BIBD - Anno di edizione 1966

BIBN - V., pp., nn. pp. 136-137

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Hueck I.

BIBD - Anno di edizione 1982

BIBN - V., pp., nn. pp. 259, 267

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Gai L.

BIBD - Anno di edizione 1984

BIBN - V., pp., nn. pp. 54-57, 66

BIBI - V., tavv., figg. f. 49-51

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Falletti F./ Spalletti E.

BIBD - Anno di edizione 1986

BIBN - V., pp., nn. p. 12

BIBI - V., tavv., figg. f. 3

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Cioni E.

BIBD - Anno di edizione 1994

BIBN - V., pp., nn. p. 312

BIBI - V., tavv., figg. f. 1

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Calderoni Masetti A.R.

BIBD - Anno di edizione 1996

BIBN - V., pp., nn. pp. 89-91

BIBI - V., tavv., figg. f. 9

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Cioni E.

BIBD - Anno di edizione 1998
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BIBN - V., pp., nn. p. 20

BIBI - V., tavv., figg. f. 25

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo Esposizione di Arte Antica

MSTL - Luogo Pistoia

MSTD - Data 1899

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo Arredamento liturgico in Cattedrale

MSTL - Luogo Pistoia

MSTD - Data 1955

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1979

CMPN - Nome Spinelli R.

FUR - Funzionario 
responsabile

Paolucci A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1992

RVMN - Nome Curzi V./ Ferrante F.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2002

AGGN - Nome Romagnoli G.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/Romagnoli G.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


